
 
ACCORDO ESODI: SITUAZIONE NUMERICA, PRIMA 
VALUTAZIONE RIFORMA PENSIONI 
 
In data odierna, si è svolto l’incontro per la verifica delle domande di adesione rispetto a 
quanto previsto dall’accordo 29 luglio 2011. 
 
La verifica è stata eseguita con le regole di pensionamento ante manovra governativa. 
Il risultato, quindi, sarà da verificare dopo l’approvazione definitiva del Decreto Legge 
all’esame del Parlamento, che avverrà nelle settimane prossime, ragionevolmente prima 
delle festività. 
 
Allo stato esprimiamo il convincimento che il Governo manterrà e puntualizzerà meglio gli 
aspetti che riguardano l’Accordo del 29 luglio, tesi alla salvaguardia dei principi di uscita in 
data antecedente alla manovra, con l’alta adesione volontaria dei lavoratori all’esodo. 
 
DATI A REGOLE PRECEDENTE ALLA RIFORMA DA VERIFICARE 
 
PARTE A - ADESIONI PERVENUTE  2.519 
 

PARTE B – ADESIONI PERVENUTE  3.158 
 

di cui adesioni senza requisiti 496 
 

Totale domande valide 2.662 
 

Di cui: 
adesioni in graduatoria 2.481 
Adesioni di beneficiari legge 104 24 
Totale 2.505 
 
Domande fuori graduatoria 157 (finestra negli ultimi tre mesi del 2017 e nati 

post settembre 1956) 
 
COLORO CHE ANDRANNO IN PENSIONE A FINE ANNO NON SONO TOCCATI 
DALLA RIFORMA. PER TUTTI GLI ESODATI DEFINIREMO, ALLA LUCE DEL 
DECRETO APPROVATO, LE IDONEE DECISIONI DA ASSUMERE. 
 
BANCO EMILIANO ROMAGNOLO: accordo assunzioni lavoratori 
licenziati 
 
I lavoratori del Banco Emiliano Romagnolo potranno guardare con più fiducia al loro 
futuro. In data odierna è stato sottoscritto un accordo, senza la Fisac/Cgil, che consente di 
accedere ad un lavoro stabile a tempo indeterminato alle medesime condizioni dei colleghi 
assunti nei Poli di Lecce, L’Aquila, Potenza e Torino, come definito nell’accordo su nuova 
occupazione del 2/2/2010.  
Le assunzioni sono subordinate alla revoca dei singoli dell’impugnazione al licenziamento. 
Questi lavoratori avevano risolto il loro rapporto con la Ber in amministrazione 
straordinaria e sono oggi nella Sezione Emergenziale del cd. Fondo Esuberi. 
 
 



 
 
 
BANCA DEI TERRITORI: NUOVO ASSETTO ORGANIZZATIVO 
 
In data odierna il Consiglio di Gestione ha deliberato un nuovo assetto della Banca dei 
Territori. 
 
La Direzione Regionale Toscana Umbria sarà suddivisa come segue: in Toscana i 
marchi presenti saranno due: la CR Pistoia e Pescia, che acquisirà tutte le filiali del 
Gruppo presenti nelle provincie di Pistoia, Lucca e Massa, e la Cr Firenze, che acquisirà 
tutte le filiali del Gruppo presenti nelle provincie della Toscana. 
 
Nell’Umbria si fonderanno tutte le banche presenti sotto un nuovo unico marchio, sempre 
coordinato dalla Direzione Regionale Toscana/Umbria. 
 
La Direzione Regionale Lazio, Sardegna e Sicilia sarà soppressa. 
Le filiali Intesa Sanpaolo del Lazio e la Banca del Credito Sardo passeranno sotto la 
Direzione Regionale Toscana/Umbria, mentre la rete Intesa Sanpaolo della Sicilia (che 
non cambierà denominazione) passerà sotto il coordinamento della Direzione Regionale 
Campania, Basilicata, Puglia, Calabria (Banco di Napoli). 
 
La Direzione Regionale Emilia Romagna/Adriatica acquisirà le filiali del Gruppo presenti 
nel territorio già delle Casse del Centro, mentre la CR Ascoli e la Banca dell’Adriatico si 
fonderanno in una nuova banca della dorsale adriatica, acquisendo le filiali di altri marchi 
del Gruppo presenti. 
 
 
 

La Segreteria di Gruppo 
 
 
 
Milano, 6 dicembre 2011 


